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Bocciato l’elettrodotto Dolo-Camin  Sentenza del Consiglio di Stato.  
Stefan: «Ora Terna deve sedersi al nostro tavolo e trovare una soluzione alternativa»   

 
di Patrizia Rossetti 
SAONARA Il Consiglio di Stato boccia l’elettrodotto Dolo-Camin, Terna è costretta a bloccare 
i cantieri già avviati. Piombata repentina nel bel mezzo di un pigro pomeriggio, ieri la notizia 
ha colto tutti di sorpresa: la sentenza del Consiglio di Stato ha annullato l’autorizzazione 
paesaggistica, il decreto di Valutazione d’impatto ambientale e l’autorizzazione alla 
costruzione e all’esercizio dell’elettrodotto. La società Terna dovrà quindi fermare i lavori, 
iniziati circa tre mesi fa, e chiudere i cantieri. Accogliendo i ricorsi rigettati dal Tar del Lazio 
nel maggio 2012, il Consiglio di Stato ha ritenuto illogico, poiché basato soltanto sulla 
dichiarazione di Terna che riteneva impossibili soluzioni alternative al tracciato aereo lungo 
l’Idrovia, il cambiamento di parere del ministero per i Beni Culturali che aveva prima accettato 
e in seguito respinta la possibilità di interramento parziale della linea. Vittoria dunque su tutti i fronti per i comitati civici 
e per i Comuni di Saonara, Vigonovo, Stra, Camponogara, Dolo e Fossò, che avevano firmato assieme il ricorso. Ieri 
sera a Vigonovo è esplosa la festa: i cittadini si sono ritrovati spontaneamente in piazza a gridare tutta la loro gioia per 
una vittoria che arriva dopo anni di strenua opposizione al progetto di elettrodotto aereo. «È un grande giorno, si apre 
un capitolo nuovo», commenta a caldo il sindaco di Saonara Walter Stefan. «Terna ora dovrà sedersi allo stesso 
nostro tavolo e trovare una soluzione alternativa. Non abbiamo mai negato la necessità di razionalizzare la rete 
elettrica del territorio; ma volevamo il rispetto del nostro ambiente. Oggi sappiamo che avevamo ragione». «Abbiamo 
lottato, ci abbiamo creduto, ora Davide ha sconfitto Golia», si emoziona Damiano Zecchinato, sindaco di Vigonovo. 
«Siamo stati accusati di disinteressarci della questione e invece abbiamo trionfato». In un comunicato stampa la 
società Terna parla di pesanti conseguenze per gli investimenti e l’occupazione, innescati dalla sentenza a essa 
sfavorevole: «La sospensione dei lavori congela 290 milioni di euro di investimenti, con conseguenze per oltre 50 
imprese, numerose delle quali venete, e centinaia di lavoratori, tra appalti, subappalti e incarichi professionali», si 
legge. «Impatti anche per gli utenti del sistema elettrico, costretti a rinunciare a 40 milioni di euro di risparmi derivanti 
dall’entrata in esercizio dell’opera. Da un punto di vista ambientale, il territorio perde l’opportunità di liberare 1800 
edifici dalla vicinanza alle vecchie linee di cui era prevista la demolizione e la restituzione di 720 ettari di terreno oggi 
asserviti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA 

IN BREVE:  Letture per i più piccoli I bambini tra i 3 e gli 8 anni sono tutti invitati alla biblioteca “Marco Polo” di via 
Roma, alle 10 di sabato 15 giugno, per “Letture a colori” a cura dell’associazione “Namasté”; verranno proposte letture 
animate per i piccoli. 
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